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1. Premessa 
 

Oggetto della presente relazione è la valutazione di impatto acustico della rumorosità prodotta e 

indotta da un impianto per la frantumazione e recupero di rifiuti inerti non pericolosi in Via Nardi 

140 nel Comune di Romano d’Ezzelino (VI), nella proprietà delle società FARRONATO ECOGEA 

S.r.l. 

Tale valutazione è finalizzata alla verifica del rispetto dei limiti di immissione, emissione e 

differenziali. 

L’indagine è stata effettuata tramite una campagna di misure fonometriche integrate da   calcoli di 

tipo previsionale. 

Scopo del presente documento è quello di: 

- valutare i livelli di immissione in prossimità dei ricettori più prossimi al fine di verificarne la 

conformità rispetto ai valori limite stabiliti dal Il DPCM 14/11/1997. 

- valutare i livelli di emissione in prossimità dei ricettori più prossimi al fine di verificarne la 

conformità rispetto ai valori limite stabiliti dal Il DPCM 14/11/1997. 

- valutare il rispetto del criterio differenziale in corrispondenza dei ricettori al fine di verificarne la 

conformità rispetto ai valori limite stabiliti dal Il DPCM 14/11/1997. 

 

Qualora la determinazione della rumorosità dimostrasse un potenziale non rispetto dei valori limite 

fissati dalla normativa vigente saranno individuate le sorgenti di rumore responsabili del 

superamento del suddetto limite e saranno stabiliti gli interventi di mitigazione necessari a riportare 

a conformità di legge i livelli di immissione e differenziali riscontrati nell’area indagata; 

La presente valutazione previsionale di impatto acustico intende  ottemperare alle vigenti 

disposizioni di legge (art.8 comma 4 Legge Quadro n° 447/95): nella sua redazione segue quanto 

indicato nel DDG ARPAV N.3/2008 “Linee guida per la elaborazione della documentazione di 

impatto acustico ai sensi dell’art.8 della LQ N.447/1995”. 
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2. Riferimenti Normativi 

Normativa nazionale 

• DPCM 1 marzo 1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno.  

• DPCM 14/11/97"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore".  

• DPCM 5/12/97"Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici".  

• DMA 16/3/98"Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico".  

• D.Lgs. 4 settembre 2002 n.262 – Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto.  

• DPR 30/03/2004 n. 142 " Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447".  

• Circolare 6 Settembre 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 

valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004). 

• D.Lgs. 19 agosto 2005 n.194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale.  

 

Normativa Regionale  

• Legge Regionale Veneto 10/05/99 n°21 “Norme in materia di inquinamento acustico”;  

• DDG ARPAV N.3/2008 “Linee guida per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico ai sensi dell’art.8 della LQ N.447/1995. 

 

Altre norme tecniche 

• UNI 9884 Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del 

rumore ambientale 

• UNI 11109 Impatto ambientale - Linee guida per lo studio dell’impatto sul paesaggio nella 

redazione degli studi di impatto ambientale 

• UNI 11143 Acustica - Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti 

Parte 1: Generalità 

Parte 2: Rumore stradale 

Parte 3: Rumore ferroviario 

Parte 5: Rumore da insediamenti produttivi (industriali e artigianali) 

Parte 6: Rumore da luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo  



Farronato Ecogea S.r.l. – Impianto di recupero rifiuti inerti non pericolosi – Romano d’Ezzelino (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 5 di 19 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD)  

• UNI 10855 Acustica - Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti  

• ISO 9613-1:1993“Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors. Part 1: 

Calculation of the absorption of sound by the atmosphere”. 

• ISO 9613-2:1996 Acoustics-Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 2: 

General method of calculation 

• ISO 8297:1994 Acoustics - Determination of sound power levels of multisource industrial 

plants for evaluation of sound pressure levels in the environment - Engineering method. 

 

 

3. Descrizione del contesto ambientale 
 

L'impianto di recupero rifiuti è ubicato nel Comune di Romano d’Ezzelino, in Via Nardi, 140, in 

un'area posta in adiacenza alla S.P. 57, che ne delimita il lato orientale. 

La zona occupata dalla Ditta Ecogea Farronato S.r.l. è censita al N.C.T. nel Comune di Romano 

d’Ezzelino al Foglio 21, Mappali 32, 33 e 34. L’area in cui ha sede l’impianto, come si può 

osservare dalla foto aerea riportata, è inserita in un contesto prevalentemente industriale lungo la 

principale direttrice stradale e agricolo nelle zone circostanti.  

 

Nell’immagine di seguito riportata viene inquadrata l’area oggetto dell’intervento e viene indicata la 

collocazione dell’impianto mobile per la frantumazione e il recupero di rifiuti inerti non pericolosi 

oltre al primo ricettore presente nell’area. 
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Fig.1 Foto aerea dell’area oggetto di indagine fonometrica e individuazione del punto di collocazione dell’impianto e 
del primo ricettore. 
 
 

3.1. Dati caratteristici dell’attività 

 

L’attività della ditta FARRONATO ECOGEA S.r.l. è riferita al trattamento e recupero inerti al 

fine di recuperare materie prime seconde da impiegarsi come sottofondi o rilevati stradali, colmate, 

ripristini ambientali.  

I rifiuti trattati sono rifiuti provenienti da attività di costruzione e demolizione e sono individuati al 

punto 7.1 dell’Allegato 1, suball.1 del D.M.05/02/98: 

•     17 01 01 cemento; 

Ricettore R1 

Impianto 
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•   17 01 02 mattoni; 

•   17 01 03 mattonelle e ceramiche; 

•   17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 

quelle di cui alla voce 17 01 06; 

•   17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 

alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03; 

•   17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 

08 01; 

•   20 03 01 rifiuti urbani non differenziati.  

Detti rifiuti sono tutti individuati come rifiuti non pericolosi non contenenti sostanze pericolose in 

quantità superiore ai limiti stabiliti dall’allegato D comma 3.4 del testo unico 152/2006 e  s.m.i..  

L’impianto è funzionante per massimo cinque ore lavorative sempre all’interno del periodo di 

riferimento diurno. 

3.2. Caratteristiche delle sorgenti sonore 

 

L’impianto per la frantumazione e la vagliatura di materiale inerte dal punto di vista di rumorosità è 

stato monitorato con alcuni rilievi fonometrici. 

 

Fig.2 Foto aerea dell’area oggetto di indagine fonometrica e individuazione dei punti di rilievo fonometrico. 
 

1 

25 m 

2 e 3 
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Rilievo fonometrico N°1: 

Misura lungo il lato EST, fronte strada, a ca. 25 metri di distanza dall’impianto, con impianto 

acceso. 

Solo 061242    Leq 20ms  A   dB SEL dB07/06/16 11:09:51:580 72,7 0h09m53s600 100,4
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Fig.3: Rilievo fonometrico lato est fronte strada a 25m dall’impianto. 

 

LAeq= 72,7 dB(A). 

 

Rilievo fonometrico N°2: 

Misura fronte ricettore a ca. 5 metri di distanza, con impianto acceso. 

Solo 061242    Leq 20ms  A   dB SEL dB07/06/16 11:33:01:620 70,8 0h20m25s640 101,7
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Fig.4 Tracciato fonometrico fronte ricettore a 5 m di distanza con impianto acceso. 

LAeq impianto acceso = 70,8 dB(A). 
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Rilievo fonometrico N°3: 

Misura fronte ricettore a ca. 5 metri di distanza, con impianto spento. 

Solo 061242    Leq 20ms  A   dB SEL dB07/06/16 12:01:14:280 70,7 0h20m01s300 101,5
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11h42 11h44 11h46 11h48 11h50 11h52 11h54 11h56 11h58 12h00  

Fig.5 Tracciato fonometrico fronte ricettore a 5 m di distanza con impianto spento. 

 

LAeq impianto spento = 70,7 dB(A). 

 
 

3.3. Altre Sorgenti indipendenti dall’attività in oggetto 
 

Il clima acustico dell’area in oggetto è influenzato dal traffico veicolare della S.P. 57 caratterizzata 

da traffico veicolare di intensità elevata. 

Il traffico veicolare della S.P. 57 è stato monitorato nella giornata di Martedì 7 Giugno 2016, i rilievi 

effettuati evidenziano la seguente situazione del traffico veicolare: 

• Mezzi leggeri: n° 610 autovetture e/o furgoni/h 

• Mezzi pesanti: n° 150 camion/h 

Per un totale di 760 mezzi/h ad indicare un traffico di elevata intensità. 

In termini percentuali, i mezzi che attraversano la S.P. 57 sono così suddivisi: 

• Mezzi leggeri: 80% autovetture e furgoni 

• Mezzi pesanti: 20% camion 
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3.4. Inquadramento acustico 

 

Il comune di Romano d’Ezzelino ha adottato ai sensi del DPCM 01/03/1991 e della legge quadro 

447/95 un piano di zonizzazione acustica del territorio comunale. 

Ai sensi di tale piano l’area industriale dismessa è stata classificata come area di classe V ovvero 

area prevalentemente industriale. 

Si riporta di seguito la definizione relativa a tali classi così come riportate dal DPCM 14/11/1997 

evidenziate nella tabella e un estratto della zonizzazione del comune di Romano d’Ezzelino relativo 

all’area indagata. 

Nell’estratto del piano di zonizzazione viene indicato il ricettore più prossimo all’impianto, il quale 

è stato considerato per la verifica dei limiti assoluti di emissione ed immissione. 

 

 

 

Ricettore R1 
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Fig.2: Estratto del piano di zonizzazione acustica adottato dal comune di Romano d’Ezzelino con individuazione 

dell’area in esame e del ricettore R1. 

 

CLASSIFICAZIONE DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

CLASSE I 

Aree particolarmente protette 

Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la | loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al | riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 

Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 

Aree urbane interessate prevalentemente | da traffico veicolare locale, con bassa densità' 

di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali e artigianali 

CLASSE III 

Aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità' di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate 

da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densita' di popolazione, 

con elevata presenza di attivita' commerciali e uffici, con presenza di attivita' artigianali; 

le aree in prossimita' di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE V 

Aree prevalentemente industriali 
Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI 

Aree esclusivamente industriali 

Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
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Il DPCM 14/11/1997 definisce per tali zone i seguenti limiti evidenziati nelle tabelle cui verrà fatto 

riferimento: 

 

Valori limite di emissione 

LIMITI DI EMISSIONE 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
LAeq in dB(A) 

Giorno (6.00-22.00) 

LAeq in dB(A) 

Notte (22.00-6.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 

Valori limite di immissione 

LIMITI DI IMMISSIONE  

Classi di destinazione d’uso del territorio 
LAeq in dB(A) 

Giorno (6.00-22.00) 

LAeq in dB(A) 

Notte (22.00-6.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Oltre ai limiti assoluti di zona la normativa prevede un limite per il criterio differenziale pari a 5 dB 

nel periodo di riferimento diurno e 3dB nel notturno. 

Tale limite non è applicabile nelle classi VI e qualora il rumore ambientale misurato nell’interno 

dell’edificio è inferiore ad una certa soglia: 

- rumore misurato a finestre aperte < 50 dB(A) nel periodo diurno e < 40 dB(A) nel periodo 

notturno 

- rumore misurato a finestre chiuse < 35 dB(A) nel periodo diurno e < 25 dB(A) nel notturno. 

Sotto tali soglie ogni effetto del rumore è da considerarsi trascurabile. 
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I limiti così definiti dal DPCM 14/11/1997 sono validi per tutte le sorgenti di rumore fatta eccezione 

per le infrastrutture stradali per le quali il D.P.R. 142 del 30 marzo 2004 stabilisce l’ampiezza delle 

fasce di rispetto acustiche e i rispettivi limiti da applicare alle emissioni stradali. 

 

4. Strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici 

 

Le rilevazioni sono state eseguite in assenza di condizioni meteorologiche avverse e con una 

velocità del vento inferiore a 5 m/s nella giornata di Martedì 07 Giugno 2016 nell’arco di tempo 

dalle 10 alle 12. 

Il microfono del fonometro è stato comunque dotato di cuffia antivento. 

Le rilevazioni sono state effettuate secondo quanto previsto dal Decreto Ministero Ambiente 

16/3/98 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico".  

 

Il fonometro utilizzato per i rilievi è il seguente: 

 
 

TIPO 
 

Marca e modello 
 

N° matricola 
 

Tarato il 
Certificato di 

taratura N° 

 

Fonometro 

integratore 

Fonometro: 

01dB SOL 
Preamplificatore: 

PRE21S 
Microfono: 

MCE212 

Fonometro: 

61242 
Preamplificatore: 

14236 
Microfono:  

93948 

16/01/2015 
15-2308-FON 
15-2309-FIL 

 

La  strumentazione è omologata in “classe  1” secondo le norme IEC651 e IEC804 - omologato in 

“classe 0” secondo le norme IEC1260 - omologato “CE” secondo le norme 89/336/CEE 

Il fonometro è dotato di analizzatore di frequenza in real time 

Il fonometro è stato tarato all’inizio e alla fine del ciclo di misure con calibratore avente le 

caratteristiche di seguito indicate : 

 

 

TIPO 
 

Marca e modello 
 

N° matricola 
 

Tarato il 
Certificato di 

taratura N° 

 

Calibratore 

Delta Ohm 

HD 9101 
01026136 16/01/2015 

15-2307-CAL 

 

 



Farronato Ecogea S.r.l. – Impianto di recupero rifiuti inerti non pericolosi – Romano d’Ezzelino (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 14 di 19 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD)  

5. VALUTAZIONE EMISSIONI 
 

La rumorosità generata dall’impianto in oggetto, per quanto riguarda la valutazione del rispetto del 

limite di emissione, è stata stimata in corrispondenza del ricettore R1. 

5.1. Valutazione emissioni al punto R1 

 

Il ricettore R1 si colloca in direzione Est  rispetto all’impianto all’interno di un area classificata 

come zona V. 

Il valore limite di emissione (65 dB(A)) è da confrontarsi con la rumorosità generata dalle specifiche 

sorgenti dell’attività in esame: 

- Macchina impianto frantumazione selezione inerti 

Per la valutazione del livello di emissione generato dalla sorgente sopra riportata si è fatto ricorso ai 

dati ottenuti da rilievi fonometrici e riportati al paragrafo 3.2. 

Il calcolo relativo al livello di pressione equivalente in corrispondenza del punto di valutazione è 

stato condotto sulla base della UNI ISO 9613-2. 

Si utilizza la seguente formula per il calcolo della propagazione in campo libero del livello di 

pressione equivalente generato da una sorgente puntiforme: 

Lp = Lw +D - Atot 

Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

         Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

         D rappresenta l’indice di direttività 

Atot rappresenta la somma di tutti i fenomeni di attenuazione introdotti durante la        

         propagazione. 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

Lp d2=Lp d1- 20 log(d2/d1) 

Applicando l’equazione sopra riportata ed utilizzando i valori ottenuti dai rilievi fonometrici e le 

distanze dal punto di valutazione si ottengono dei valori di livello di pressione sonora al punto R1 di 

valutazione delle emissioni per le sorgenti prese in esame pari a :  

 

- Impianto vagliatura: 65,0 dB(A) 
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I livelli di pressione sonora così ottenuti dovranno essere poi considerati nel calcolo del LAeq 

diurno per il confronto con i limiti di emissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento 

delle macchine. 

 

Si assume che l’impianto funzioni per 5 ore al giorno ( valore cautelativo). 

Tenendo conto dei periodi di funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di 

riferimento (10 ore) per ottenere un valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM. 

14/11/1997: 

Si ottiene il  seguente valore di LAeq: 65,0+10*log10 4/16 

 

LAeqemissione(diurno) R1 = 60 dB(A)   ≤ 65 dB(A) 

 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di emissione previsto per una zona di classe III 

in periodo diurno in corrispondenza del ricettore R1. 

6. Valutazione immissioni 
 

Il livello di rumore ambientale è definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora 

ponderata A prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti nell’area di interesse. 

Il livello di rumore residuo è definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora 

ponderata A presente durante la disattivazione della specifica sorgente disturbante. 

Il rumore residuo è costituito dal rumore derivante dal traffico veicolare di Via Nardi (S.P. 57)  ove 

risiede il ricettore più sensibile; non esistono ulteriori sorgenti di rumore rilevanti nell’area in 

oggetto. 

6.1. Valutazione immissioni al punto R1 
 
 

Il punto di valutazione ricettore sensibile  R1 si colloca lungo Via Nardi S.P. 57 strada di traffico 

rilevante, per cui il  rumore immesso è determinato dalle due componenti: traffico locale e impianto 

di frantumazione/selezione. 

Sulla base di tali considerazioni il valore del rumore di immissione da confrontarsi con il valore 

limite sarà dato da: 

LAeqimmissione(diurno)R1 = 70,8 dB(A)   

I livelli di pressione sonora così ottenuto dovrà essere poi considerato nel calcolo del LAeq diurno 

per il confronto con i limiti di immissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento delle 

macchine. 
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Assunto come sopra  che l’impianto funzioni per 5 ore al giorno ( valore cautelativo)  e “spalmati” 

all’interno dell’intero periodo di riferimento (10 ore) si ottiene il  valore da confrontarsi con i valori 

limite ai sensi del DPCM. 14/11/1997: 

Si avrà   LAeq: 70,8+10*log10 5/16 = 65,7 arrotondato a 65,5 

LAeqemissione(diurno) R1 = 65,5 dB(A)   ≤ 70 dB(A) 

 

Da cui se ne deduce il  rispetto del valore limite di immissione in corrispondenza di R1 previsto 

per una zona di classe V in periodo diurno. 

 

7. Valutazione criterio differenziale 
 

La valutazione della conformità del criterio differenziale è stata condotta attraverso un analisi dei 

livelli di pressione sonora equivalente presso il ricettore più prossimo all’area interessata dall’attività 

denominato R1. 

Non è stato possibile effettuare le misure fonometriche all’interno degli edifici. 

Al fine di effettuare comunque una valutazione il più realistica possibile del criterio differenziale 

tutte le relative considerazioni vengono fatte in corrispondenza della facciata di R1. 

Il livello di rumore differenziale è definito come la differenza tra il livello ambientale e il livello del 

rumore residuo. 

Il livello di rumore ambientale è definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora 

ponderata A prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti nell’area di interesse. 

Il livello di rumore residuo è definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora 

ponderata A presente durante la disattivazione della specifica sorgente disturbante. 

7.1. Ricettore R1 

 

Il rumore residuo in corrispondenza di R1 dipende esclusivamente dal traffico veicolare di Via 

Nardi. 

Al fine di valutare realisticamente il rumore ambientale in corrispondenza di R1 è stato effettuato un 

rilievo fonometrico in prossimità del confine di proprietà dello stesso con la sorgente di rumore 

attiva (impianto funzionante). 

Di seguito si riporta il rilievo fonometrico con individuazione dei tempi con le sorgenti attive. 
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Come  da rilievi fonometrici riportati al punto 3.2 si evidenzia che Il  valore di LAeq ambientale pari 

a 70,8 dB(A). 

Il rumore residuo, costituito esclusivamente dal traffico veicolare, è risultato pari a: LAeqResiduo = 

70,7 dB(A) 

Si ricava, quindi che il criterio differenziale risulta: 

Differenziale diurno (R1) = 70,8-70,7 = 0,1 dB(A) < 5 dB(A) 

 

Ne segue che il criterio differenziale nel periodo di riferimento diurno è rispettato in 

corrispondenza del ricettore R1. 

 

8. CONCLUSIONI 
 

In relazione ai valori ottenuti e ai ricettori più sensibili presi in considerazione si è dimostrato come 

l’attività in oggetto rispetti i limiti previsti dalla normativa vigente. L’attività di recupero in essere e 

quella di progetto è la stessa così come le ore lavorative dell’impianto, pertanto dal punto di vista 

acustico non vi è alcuna differenza tra lo stato di fatto e quello di progetto. 

 

 

 

 

            Il tecnico competente                                                           Legale rappresentante 

   

             Dott. Giorgio  Berto                                                                 Farronato Francesco 

(Iscritto nell’Elenco dei Tecnici Competenti 

in Acustica  della Regione Veneto al n°29 
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 ALLEGATO 1 

 
 

ATTESTATO TECNICO COMPETENTE IN 
ACUSTICA 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 





Farronato Ecogea S.r.l. – Impianto di recupero rifiuti inerti non pericolosi – Romano d’Ezzelino (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 19 di 19 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD)  

 

 

ALLEGATO 2 

 

 

CERTIFICATO TARATURA FONOMETRO 

 








































